
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 13 IN SEDUTA DEL 22/1/2018

OGGETTO Documento Unico di Programmazione (DUP) - Periodo 2018/2020 (art. 170,
comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000). Presentazione

Nell’anno duemiladiciotto addì 22 del mese di gennaio alle ore 11:55 nella Residenza Municipale si è riunita 
la Giunta Comunale.

Alla discussione del presente punto all'ordine del giorno, risultano presenti i signori:

Presente Assente
 1 Ferro Alessandro Presidente X 
 2 Veronese Marco Vice Sindaco X 
 3 Trapella Patrizia Assessore X 
 4 Messina Elga Rita Sebastiana Assessore X 
 5 D'Este Angela Assessore X 
 6 Stecco Daniele Assessore X 
 7 Penzo Isabella Assessore X 

TOTALE 4 3

Partecipa alla seduta il dott. Targa Michela  Segretario Generale del Comune.
Il sig. Ferro Alessandro nella sua qualità di Sindaco, assunta la presidenza e riconosciuta la validità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
 con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei  
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro 
organismi”,  è  stata  approvata  la  riforma  della  contabilità  degli  enti  territoriali  (regioni, 
province, comuni ed enti del SSN);

 la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, è 
considerata un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi 
contabili  di  tutti  i  livelli  di  governo, nata dall’esigenza di garantire il  monitoraggio ed il 
controllo degli  andamenti  della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo;

 il  decreto  legislativo 10 agosto 2014,  n.  126,  a  completamento del  quadro normativo di 
riferimento,  ha  modificato  ed  integrato  il  d.Lgs.  n.  118/2011  recependo  gli  esiti  della 
sperimentazione ed il d.Lgs. n. 267/2000, al fine di rendere coerente l’ordinamento contabile 
degli enti locali alle nuove regole della contabilità armonizzata;

Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, in base al 
quale “Gli enti  locali  ispirano la propria gestione al principio della programmazione.  A tal  fine  
presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il  
bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno  
triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel  
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al  
decreto legislativo 23 giugno 2011,  n.  118,  e successive modificazioni.  I  termini  possono essere  
differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze,  
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”;

Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, il 
quale testualmente recita:

Articolo 170 Documento unico di programmazione 
1.  Entro il  31 luglio di  ciascun anno la Giunta presenta al  Consiglio il  Documento unico di  
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo  
schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota  
di  aggiornamento  del  Documento  unico  di  programmazione.  Con  riferimento  al  periodo  di  
programmazione  decorrente  dall'esercizio  2015,  gli  enti  locali  non  sono  tenuti  alla  
predisposizione  del  documento  unico  di  programmazione  e  allegano  al  bilancio  annuale  di  
previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del  
bilancio  pluriennale,  secondo  le  modalità  previste  dall'ordinamento  contabile  vigente  
nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con riferimento agli  
esercizi  2016  e  successivi.  Gli  enti  che  hanno  partecipato  alla  sperimentazione  adottano  la  
disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015.
2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica  
ed operativa dell'ente.
3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la  
Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato  
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.
4.  Il  documento  unico  di  programmazione  è  predisposto  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal  



principio applicato della programmazione di  cui  all'allegato n.  4/1 del  decreto legislativo 23  
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.
5.  Il  Documento  unico  di  programmazione  costituisce  atto  presupposto  indispensabile  per  
l'approvazione del bilancio di previsione.
6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di  
programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011,  
n. 118, e successive modificazioni.
7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le  
deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento  
unico di programmazione.

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011;

Ricordato che il DUP si compone di due sezioni:
 la Sezione Strategica (SeS) che ha un orizzonte temporale di riferimento che coincide con 

quello  del  mandato  amministrativo  sviluppa  e  concretizza  le  linee  programmatiche  di 
mandato, Mission, Vision e indirizzi strategici dell’ente, in coerenza con la programmazione 
di Governo e con quella regionale. Tale processo è supportato da un’analisi strategica delle 
condizioni interne ed esterne all’ente, sia in termini attuali che prospettici, così che l’analisi 
degli scenari possa rilevarsi utile all’amministrazione nel compiere le scelte più urgenti e 
appropriate.

 la  Sezione Operativa (SeO) che ha una durata pari a quella del bilancio di previsione, ha 
carattere  generale,  contenuto  programmatico  e  costituisce  lo  strumento  di  supporto  al 
processo di previsione di indirizzi e obiettivi previsti nella Sezione Strategica.Questa infatti, 
contiene la  programmazione operativa dell’ente,  avendo a riferimento un  arco temporale 
triennale. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati 
gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. I programmi rappresentano dunque il cardine 
della programmazione, in quanto, costituendo la base sulla quale implementare il processo di 
definizione degli  indirizzi  e  delle scelte,  sulla  base di  questi  verrà  predisposto il  PEG e 
affidati obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. La Sezione Operativa infine comprende 
la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio.

Dato atto che la formulazione degli obiettivi strategici ed operativi è avvenuta:
 a seguito di adeguata valutazione dei mezzi finanziari e delle risorse a disposizione, tenuto 

conto del quadro normativo di riferimento a livello europeo, nazionale e regionale;
 sulla base degli indirizzi e delle priorità indicate dall’amministrazione;
 previo coinvolgimento della struttura organizzativa;

Visto il Documento Unico di Programmazione 2018/2020, che si allega al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale;

Ritenuto necessario procedere alla presentazione del DUP 2018/2020 al Consiglio Comunale, per le 
conseguenti deliberazioni;

Vista la Legge di Stabilità 27 dicembre 2017, n. 205;

Acquisiti agli atti i pareri favorevoli:
- di regolarità tecnica dei Dirigenti dei Servizi sulla proposta della presente deliberazione ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000, 



- di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria, espresso dal Responsabile del 
Servizio  Finanziario  sulla  proposta  della  presente  deliberazione  ai  sensi  dell’art.  49  D.Lgs  n. 
267/2000,

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

a voti unanimi favorevoli espressi ed accertati nei modi di legge;

DELIBERA

 Di  approvare  il Documento  Unico  di  Programmazione per  il  triennio  della  programmazione 
finanziaria 2018-2020, che si allega alla presente deliberazione per formarne parte integrante e 
sostanziale;

 Di dare atto che tale documento è presupposto fondamentale e imprescindibile per l’approvazione 
del bilancio di previsione 2018-2020; 

 Di presentare il D.U.P. al Consiglio Comunale per la conseguente approvazione;
 di assolvere l’obbligo di pubblicazione del presente provvedimento, in adempimento dell’art. 23 

del D.Lgs. 33/2013, sul sito web del Comune di Chioggia nella sezione “AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE  –  PROVVEDIMENTI  –  PROVVEDIMENTI  ORGANI  DI  INDIRIZZO 
POLITICO”, contestualmente alla pubblicazione dello stesso all’albo pretorio on line;

 di dare atto che la pubblicazione dell'atto all'Albo on line del Comune avviene nel rispetto della 
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 in materia di 
protezione dei dati personali. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è 
redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il 
riferimento a dati sensibili.

Con successiva e separata votazione, stante l’urgenza di provvedere, 
a voti unanimi favorevoli, espressi ed accertati nei modi di legge;

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 
4, del d.Lgs. n. 267/2000. 



Letto approvato e sottoscritto.

IL Segretario Generale IL Sindaco

Targa Michela
FIRMATO DIGITALMENTE

Ferro Alessandro
FIRMATO DIGITALMENTE

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

La presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune ai sensi dell’art. 32, della 
legge 18.06.2009, n. 69 e s.m.i il giorno 24/01/2018 ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.

Il  Funzionario Delegato  attesta  che le  firme digitali  del  presente documento  sono agli  atti  della 
procedura e sono state apposte ai sensi del codice dell’amministrazione digitale.

Addì, 24/01/2018 IL FUNZIONARIO DELEGATO

FIRMATO DIGITALMENTE

- Annotazioni del Dirigente Tecnico: 
- Impegno di spesa: 
- Annotazione del Dirigente Ragioneria: 



Ufficio Proponente: Contabilità Bilancio

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
 con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli  
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la riforma della 
contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN);

 la  suddetta  riforma,  entrata  in  vigore  il  1°  gennaio  2015  dopo  tre  anni  di  sperimentazione,  è 
considerata un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi contabili 
di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti 
della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con 
quelli adottati in ambito europeo;

 il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di riferimento, ha 
modificato ed integrato il d.Lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della sperimentazione ed il d.Lgs. n. 
267/2000, al fine di rendere coerente l’ordinamento contabile degli enti locali alle nuove regole della 
contabilità armonizzata;

Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, in base al quale “Gli 
enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento  
unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il  
31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla  
base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili  
generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini  
possono essere differiti  con decreto del  Ministro dell'interno, d'intesa con il  Ministro dell'economia e delle  
finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”;

Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale 
testualmente recita:

Articolo 170  Documento unico di programmazione 
1.  Entro  il  31  luglio  di  ciascun  anno  la  Giunta  presenta  al  Consiglio  il  Documento  unico  di  
programmazione per  le  conseguenti  deliberazioni.  Entro  il  15 novembre  di  ciascun anno,  con  lo  
schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di  
aggiornamento  del  Documento  unico  di  programmazione.  Con  riferimento  al  periodo  di  
programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del  
documento  unico  di  programmazione  e  allegano  al  bilancio  annuale  di  previsione  una  relazione 
previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le  
modalità previste dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di  
programmazione  è  adottato  con  riferimento  agli  esercizi  2016  e  successivi.  Gli  enti  che  hanno  
partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal  
1° gennaio 2015.
2.  Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed  
operativa dell'ente.
3.  Il  Documento unico di  programmazione si  compone di due sezioni:  la Sezione strategica e la  
Sezione operativa.  La prima ha  un orizzonte  temporale  di  riferimento pari  a  quello  del  mandato  
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.
4.  Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio  
applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  
e successive modificazioni.
5.  Il  Documento  unico  di  programmazione  costituisce  atto  presupposto  indispensabile  per  
l'approvazione del bilancio di previsione.
6.  Gli  enti  locali  con  popolazione  fino  a  5.000  abitanti  predispongono  il  Documento  unico  di  
programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  
118, e successive modificazioni.
7.  Nel  regolamento di  contabilità sono previsti  i  casi  di  inammissibilità e di  improcedibilità  per le  
deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento  
unico di programmazione.



Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011;

Ricordato che il DUP si compone di due sezioni:
 la Sezione Strategica (SeS) che ha un orizzonte temporale di riferimento che coincide con quello del 

mandato amministrativo sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, Mission, Vision e 
indirizzi strategici dell’ente, in coerenza con la programmazione di Governo e con quella regionale. 
Tale processo è supportato da un’analisi strategica delle condizioni interne ed esterne all’ente, sia in 
termini attuali che prospettici, così che l’analisi degli scenari possa rilevarsi utile all’amministrazione 
nel compiere le scelte più urgenti e appropriate.

 la Sezione Operativa (SeO) che ha una durata pari a quella del bilancio di previsione, ha carattere 
generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento di supporto al processo di previsione di 
indirizzi  e  obiettivi  previsti  nella  Sezione  Strategica.Questa  infatti,  contiene  la  programmazione 
operativa dell’ente, avendo a riferimento un arco temporale triennale. Per ogni programma, e per tutto 
il  periodo di  riferimento del  DUP, sono individuati  gli  obiettivi  operativi  annuali  da raggiungere.  I 
programmi rappresentano dunque il cardine della programmazione, in quanto, costituendo la base 
sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte, sulla base di questi 
verrà predisposto il PEG e affidati obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. La Sezione Operativa 
infine comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio.

Dato atto che la formulazione degli obiettivi strategici ed operativi è avvenuta:
 a seguito di adeguata valutazione dei mezzi finanziari e delle risorse a disposizione, tenuto conto del 

quadro normativo di riferimento a livello europeo, nazionale e regionale;
 sulla base degli indirizzi e delle priorità indicate dall’amministrazione;
 previo coinvolgimento della struttura organizzativa;

Visto il Documento Unico di Programmazione 2018/2020, che si allega al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale;

Ritenuto  necessario  procedere  alla  presentazione  del  DUP  2018/2020  al  Consiglio  Comunale,  per  le 
conseguenti deliberazioni;

Vista la Legge di Stabilità 27 dicembre 2017, n. 205;

Acquisiti agli atti i pareri favorevoli:
- di regolarità tecnica dei Dirigenti dei Servizi sulla proposta della presente deliberazione ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs n. 267/2000, 
- di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria, espresso dal Responsabile del Servizio 
Finanziario sulla proposta della presente deliberazione ai sensi dell’art. 49 D.Lgs n. 267/2000,

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

A votazione unanime e palese;

DELIBERA

 Di  approvare il Documento Unico di  Programmazione per  il  triennio della programmazione finanziaria 
2018-2020, che si allega alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;

 Di dare atto che tale documento è presupposto fondamentale e imprescindibile per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2018-2020; 

 Di presentare il D.U.P. al Consiglio Comunale per la conseguente approvazione;
 di assolvere l’obbligo di pubblicazione del presente provvedimento, in adempimento dell’art. 23 del D.Lgs. 

33/2013, sul  sito web del Comune di  Chioggia nella sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE – 



PROVVEDIMENTI  –  PROVVEDIMENTI  ORGANI  DI  INDIRIZZO  POLITICO”,  contestualmente  alla 
pubblicazione dello stesso all’albo pretorio on line;

 di dare atto che la pubblicazione dell'atto all'Albo on line del Comune avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati 
personali. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

Successivamente, la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti unanimi

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 
d.Lgs. n. 267/2000.



PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Si esprime parere  FAVOREVOLE ai sensi dell’art.49 del D. Lgs.18.08.2000, n.267. 

16/1/2018

Il Dirigente Settore Finanze e risorse umane
(Mario Veronese)

FIRMATO DIGITALMENTE

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Si esprime parere FAVOREVOLE ai sensi dell’art.49 del D. Lgs.18.08.2000, n.267.

16/1/2018
IL DIRIGENTE SERVIZIO FINANZIARIO

(Mario Veronese)
FIRMATO DIGITALMENTE
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